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Utilissimo è il raccórre le vetuste memorie, che traman* 
dano a' posteri la creazione e le viceude di alcune opere 
istituite dalla pietà de' nostri padri. Oltre che esse risve- 
gliano nell’ animo delle future generazioni la sapienza de- 
gli illustri, che vissero prima e più saggiamente di noi, 
tornano non poco giovevoli alla storia delle cose patrie. 
Spesso per verità dalle cronichette, dalle antiche narrazio- 
ni storiche e da altri simili scritti si conoscono certi fatti, 
che una volta sepolti, ora sono luce all'età presente, c Le 
tradizioni del tempo passato, dice Nicolò Tommaseo, deon 
essere come ricco vestimento della presente civiltà. Adesso 
i monumenti de' padri nostri e le meraviglie della natura 
son lettere non intelligibili al volgo, e quasi tutti siam 
volgo. Le cose nuove convien collegare alle antiche, « che 
tutti 1 secoli ci dieno insegnamento di generoso c religio- 
so sentire 1 9. Queste ragioni mi confortarono a non far 
perire] alcune antiche memorie, e raccoglierne altre mo- 
derne, che riguardano la fondazione, le vicende, ed il rior- 
dinamento di una illustre Congregazione di nobili giova- 
netti istituita nella città nostra da’ Preti dell’ Oratorio. 

*) SulC Educazione, Desidera di N. Tommaseo, part.l, p.192, 
ediz. di Le Monnicr. 
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I. 


Filippo Neri, santo quanto altro mai pietosissimo ad o- 
gni condizione di uomini, fu mirabile nel mantenere lon- 
tana da’ vizi la gioventù, a Sapendo Egli , dice il Bacci , 
come per lo più gli uomini sogliono portare al sepolcro 
que’ vizi, che hanno acquistati nella lor gioventù , sebbe- 
ne per quanto potè si adoperasse sempre di tor via il pec- 
cato da ogni sorta di persone; molto più nondimeno si af- 
faticò intorno al bene de’ giovani, procacciando per ogni 
modo di tenerti lontani dall’ offesa di Dio, e mettere in es- 
si ancora il desiderio della virtù ' ». Bello era quindi il 
veder Filippo anche con suo disagio ad ogni dì, ed anzi 
ad ogni ora, lasciarsi circondare da folta schiera di inno- 
centi garzoncelli; parlar loro parole di religione; porsi a 
puerili trastulli con essi; ed or col riso, or con lo sguar- 
do al tutto celeste, or con soavissimi detti innamorarli del- 
la virtù, a In somma, concbiude il Bacci, in governare e 
mantenere la gioventù lontana da’ peccati, fu Filippo singo- 
larissimo, ed ebbe pochi pari all’ età sua ; e quello, che 
vie più recava meraviglia, tenca cura di ciascheduno in 
particolare, come se non avesse avuto alla cura sua afD- 
dato altro che quello * ». Laonde i Preti dell’Oratorio, dal 
Neri istituito, seguitando le vestigie del lor santo Fonda- 
tore, si segnalarono mai sempre nel dar opera allo imme- 
gliamento de’ giovani. « È noto, dice lo Jeancard % con 
quale zelo e quali buoni successi i sacerdoti dell’ Oratorio 

*) Dacci, Fila di s.Filippo Neri, ridona a miglior lezione da 
Aniceto Ferrante d. O. di Napoli, lib. II, cap. VII, n. I, Napoli, per 
A. Festa, 1854. 

■) Bacci, Fila di s. Filippo Neri, luog. cit. n. XVI. 

*) Jeancard, Fita del \B. Alfonso Maria de Liguori , prima 
versione italiana di C. Trisolini, pari. I, cap. I. 
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di s. Filippo Neri si occupano in Italia della direzione di 
numerosa gioventù per la pratica delle virtù cristiane. Me- 
ravigliosa è la prosperità con la quale pervengono a to- 
gliere da tutti i pericoli, malgrado la debolezza e la dis- 
sipazione dell’ età, tanti giovani, che vivono in mezzo di 
un mondo corrotto » . Epperò que’ venerandi Padri dell’ 0- 
ratorio eretto da s. Filippo in Roma, venuti nella città 
nostra a fondare la casa di Napoli, ben si avvidero che, 
fra le diverse classi della gioventù napolitana, quella della 
nobiltà da una parte si volea più accuratamente coltivare 
nello spirito, e dall’ altra non avea alcun convegno di pie- 
- tà cristiana, ove potesse nutrirsi a religione. I nobili gio- 
vanetti quando siano stati informati a cristiano ed onesto 
vivere nei verdi loro anni, riescono speranza dolcissima 
delle culle e religiose città, e giovano poscia a far frutti- 
ficare nel bene le altre classi de’ cittadini., Fermarono 
perciò que’ Padri di istituire, come furono giunti in Na- 
poli *, una Congregazione di nobili giovanetti, i quali u- 
sando insieme alle pratiche di pietà ed istruendosi nelle 
verità di religione informassero il lor tenero cuore allo e- 
sercizio di ogni virtù cristiana. Eressero infatti nell’ atrio 
della lor Chiesa così fatta Congrega, la quale vollero che 
venisse dedicata al patrocinio del gran patriarca s. Giu- 


*) La Congregazione dell’ Oratorio fu fondala io Roma nel 
1575, e venne stabilita in Napoli Del 1536 per opera de’ venera- 
bili Ancina e Tarugi, preti del romano Oratorio, de' quali il pri- 
mo fu Vescovo di Saluzzo, e 1’ altro Cardinale ed Arcivescovo 
di Avignone; essi furono mandati nella città nostra da s. Filip- 
po medesimo per istanze avutene dal Carafa Arcivescovo di Na- 
poli. V. Engenio, Napoli Sncr.;Celano ^Notizie di Nap., Giorn. 
2 a ; Marciano, Meni, hlorich. della Congr. deir Orai-, ioni. li, 
Jib. li Oc Magistris, Stai, rerum memor. Civ. et Eccl. Neap., 
lib. I, scct. II. 
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seppe, forse pensando all’ amore ed alle cure paterne, che 
questo gran Santo ebbe In vita del divin pargoletto Gesù; 

Cesare d’ Engenio Caracciolo, gentiluomo napolitano e 
scrittore di cose patrie, e Giovanni Marciano, prete del- 
1’ Oratorio di Napoli ed insigne storico de’ fatti domestici 
de’ Filippini, ricordano amendue con lode questa fondazio- 
ne. i La quarta Congregatione dedicata ad onor di san 
Gioseffe, dice 1’ Engenio ‘, consiste in figliuoli di puerile 
età, li quali si congregano il sabbato a sera e la festa la 
mattina, e fanno li medesimi esercitii spirituali, che si fan- 
no nell* altre Congregationi, le quali non hanno opera pro- 
pria, perchè sono destinati ad esser aggregati al suo tem- 
po in alcune delle predette Congregationi, e da loro si pi- 
gliano quei, che fanno li sermoocini nell’ esercizio della 
publica ricreatione s. Ma più copiosamente il Marciano do- 
po di aver descritto la istituzione di alcune altre Congre- 
ghe erette nella casa dell’ Oratorio napolitano *, così della 
nostra entra a dire: 4 E qui non voglio tralasciare di ri- 
ferire come fu eretta dai Padri una Congregatione di fi- 
gliuoletti nobili, a fine d’ incaminarli nello spirito, e di 
mantenerli quanto è possibile nell’ innocenza puerile con 

*) Napoli Sacra— DelT Oratorio di ». Filippo Neri. 

*) Ecco le Congregazioni, che il Marciano descrive nelle sue 
Memor. Stor. t. II, lib. I, cap. Vi. Una è de’ Gentiluomini , l’al- 
tra de’ Mercanti , una terza degli Artigiani , 1’ ultima è quella, 
di cui noi discorriamo. Alle quali Congregazioni una quinta 
aggiugne l’ Engenio nella sua Napoli sacra, quella cioè de’ Gio- 
vani studenti , cherici e laici. Ve ne ba finalmente uo’altra, che 
addimaodiamo delle Dame-Benefattrici, e eh’ è iutenta a pieto- 
se opere di carità verso le inferme dello Spedale degl’ Incura- 
bili. Di queste mancarono solo le due de’ Giovani studenti e de’ 
Mercanti al presente fuse iu quella degli Artigiani, che ora chia- 
miamo dell’ Oratorio, o dell' Assunta. 
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ì santi c divoti esercitile col patrocinio del gran Patriar- 
ca s. Giuseppe, sotto la cui invocationc fu fondata quella 
Congreg&tione: da questi si scelgono alcuni più atti per i 
sermoncini dell’ Oratorio Vespertino, e per fare divoti dia- 
loghi et operette spirituali 1 ». Non così facile è però il 
raccórre da’ citati scrittori il tempo di siffatta fondazione,’ 
poiché parlandone il Marciano all' anno 1590, in cui le al- 
tre Congreghe furono erette, par che e’ la stabilisca pro- 
prio intorno a quel tempo. Intanto ad altra età, e più de- 
terminata, viene riferita una tale fondazione dalla relazio- 
ne storica della festa secolare celebrata nel 1715, che tro- 
vasi registrata in uno antico mss. della nostra Congrega- 
zione de' nobili giovanetti a . Leggesi adunque in essa così: 
a Essendo in questo anno 1715 terminato il primo secolo 
della fondazione di questa Congregazione, come appare da 
un libro manuscritto, che si conserva appresso il p. Pre- 
fetto della medesima fatto dal p. Francesco Gizzio di feli- 
ce memoria, Prefetto, che fu dell’ istessa 3 ; nel quale libro 
si racconta come a’ 15 di febbraio del 1615 si concedè da’ 
PP. dell’ Oratorio un luogo per la fondazione di essa Con- 
gregazione de’ Figliuoli sotto il titolo e protezione di s. Giu- 
seppe, come più ampiamente ivi si racconta, perciò è par- 
so bene ecc. 4 j. Or comeché non abbiasi potuto rinveni- 
re il mss. del Gizzio, pure per le parole cosi chiaramen- 

*) Marciano, Op. cit. tom. Il, lib. I, cap. VI. 

*) Il mss. è così intitolato: Libro deli" Oratorio di s. Giosep- 
pe , dal P. di maggio MUCLXXVI. 

') 1 11 Gizzio fu per anui trenta Prefetto della Congrega de’ gio- 
vani e dell’ Oratorio vespertino, ov’ erano questi giovani in di- 
versi esercizi occupati!; March, di Villarosa, il e ni. degli Scrii. 
Filippi Napoli 1846, par. I, p. 148. 

*) 11 Centesimo fu celebrato il 19 marzo iu occasione della fe- 
sta di s. Giuseppe. V. il mss. da noi citalo. 
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le riferite dalla relazione, la quale noi riteniamo since- 
ra, ci sembra potersi stabilire nel 15 febbraio 1615 il prin- 
cipio di questa pia opera. 

Eretta adunque la nostra Congrega in quell’ anno 1615, 
accolse fra le sue mura giovanetti delle più nobili fami- 
glie napolitano, e così venne di mano in mano crescendo 
in isplendore ed in rinomanza nella città nostra. Il Padre 
Marciano racconta come la giovine Congregazione già fos- 
se in fiore dal 1622, quando fu fatta certa processione , 
nella quale si portò lo stendardo della Canonizzazione del 
Neri. I nostri pii giovanetti rendevano in quel fatto un bel- 
l’ omaggio di divozione e di figliuolanza a s. Filippo, come 
a loro padre, i Precedevano, dice l’ illustre storico lo 
stendardo dodici trombettieri regi riccamente vestili: indi 
seguivano dodici giovanetti della Congregazione di s. Giu- 
seppe di nobile aspetto vestiti di giubbe di tela d’ argento 
con un giglio in mano protestandosi di esser come paggi 
del santo Padre, che per l’ età, per gli abiti e per il ge- 
roglifico, che avevano in mano, rappresentavano il trion- 
fo della sua verginal purità. Seguivano gli altri giovanet- 
ti della medesima Congregazione ornati di collane d’ oro, 
e di gioie: dietro a questi venivano quindeci musici ecc.s. 

Quanto poi questi teneri figliuoletti del Neri, dando o- 
pera allo esercizio di ogni virtù, venissero perfezionando- 
si nello spirito, abbastanza si addimostra dalla stima, che 
di essi ebbe quel gran lume del nostro Oratorio, che fu 
il venerabile Giov. Tommaso Eustachio, il quale rinunzian- 
do gli onori dell’ Episcopato elesse di morire nell’ umile 
sua Congregazione di Napoli B . Di * lui adunque narra il 

. a . : t 

’) Marciano, Op. cit. lib. I, cap. X, 

*) Il vcu. Eustachio fu insigne filosofo c teologo sommo, c al- 
ia dottrina congiunse santità di vita non comune. Delle eroiche 
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Marciano una santa gara di umiltà, che si ebbe con que- 
gli angioletti di paradiso del nostro sodalizio, e tu leggen- 
do tal racconto non sai se più debba ammirare la rara 
modestia di quel venerando vecchio, o il concetto in cui 
tenea l’ uomo di Dio quei teneri frutti d’ innocenza *. Per 
verità ci sarebbe gratissimo il poter tramandare alla me- 
moria de’ posteri i chiarissimi nomi di que’ primi fratel- 
li della nostra Congregazione, i quali, avendo educato 
l’ animo a religione , si resero dappoi egregi per santi- 
tà di vita e per non ordinaria dottrina. Ma il più an- 
tico catalogo de’ nostri nobili giovanetti non risale ohe al 
1676 e termina al 1740; epoca in cui la nostra Congrega 
veniva per la prima volta chiusa, come ora saremo per di- 
re *. Eppure da questo primo catalogo e’ non è difficile scor- 
gere il gentile lignaggio di coloro, i quali furono ascritti 
a questa Congrega, e come il latte della pietà, che quivi 
succhiavano, avesse operato per modo, che i più cospicui 
Ordini religiosi per poco venissero popolati da’ nostri gio- 
vanetti. Per fermo basterà solo accennare che in siffatto ca- 
talogo spesso s’ incontrano i nomi delle nobili famiglie de’ 
Carafa, de’ Guidomanso, de’ Medici, de’ Musceltola, de’ Del 
Pezzo, de’ Filomarino, de’ Capece, de’ Caracciolo. Ancora 
davano il loro nome a questa Congregazione i Vulcano, i 
del Balzo, i Pignatelli, i d’ Avalos, gli Spinelli, i Bonito, 
i d’ Aquino, i signori di Aragona e cento altri di nobilis- 
simo casato. 

Ma quel che veramente ci addimostra quanto bene frut- 

sue gesto scrissero copiosamente il Marciano, Op. cit. tom. II, 
lib. HI, cap. HI; 1’ Ughelli, Hai. saet\ v. Vili, Prov. XVIII, ediz. 
Rom.; cd il Villarosa, Op. cit. part. II, p. 48. 

*) Marciano, Op. cit. tom. H, lib. Ili, c. XI. 

a ) Il suddetto catalogo trovasi manoscritto nel Libr, deir Ora- 
torio di s. Giuseppe , da noi sopra citalo. 
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tificasse questa pietosa: opera, e come fosse largamente da 
Dio benedetta la solerzia de’ nostri Padri, è il vedere co- 
me in si poco tempo * più di ottanta de’ nostri fanciulli fos- 
sero dal Signore chiamati a vita religiosa, molto de’ quali 
si resero illustri per opere pubblicate e per esemplarità di 
vivere monastico negli incliti Ordini de’ benedettini, de’ Ce- 
lestini e de’ Bosiliani, nella Compagnia di Gesù, nella Reli- 
gione de’ Cherici Regolari del Tiene, e per tacer di altri, nei- 
la stessa Congregazione del nostro Oratorio napolitano, in 
cui ben venti di questi fratelli di s. Giuseppe vestirono 1’ abi- 
to del beatissimo nostro Filippo •. Fra questi ultimi poi, 
oltre del Cavalieri, del Pagano, del Sicola e di altri, di 
cui parleremo per innanzi, meritano singoiar memoria un 
Giuseppe Coppola ed un Giuseppe Terralavoro *; i quali, 
vendutisi Filippini, crebbero onore al napolitano Oratorio, 
Entrambi furono reputati degni dell’ alto uffizio pastorale, 
ed il primo con zelo resse la Chiesa Aquilana e poi quel- 
la di Castellamare, lasciando in amendue gran desiderio di 
sè; l’altro non volle mai accettare la proffertagli dignità. 
11 Coppola si rese chiaro per molte opere storiche da lui 
date alla luce, ed il Terralavoro per le dotte ed elaborate 
dissertazioni da lui scritte contro gli errori del Basnagio *, 

«) Dal 1676 al 1740. 

“) V. le osservazioni messe a marg. del Catalogo nel mss. cit. 

*) 11 Coppola fu ascritto alla Congregazione de’ nobili giova- 
netti nel 1709, ed il Terralavoro nel 1711, Il Coppola fu dipoi 
nel 1727 Prefetto della Congrega medesima. V. il mss. a p. 14 
e seg. 

*) Queste dissertazioni vennero recitate nell’ Accademia Eccle- 
siastica, che il chiarissimo Card. Spinelli, Arcivescovo di Napo- 
li, volle foudare nel 1741 nella Casa del nostro Oratorio. Spa- 
rano, Mem. Jstor. per illustr. gli Ani della santa Chiesa IV a - 
poi. pari. Il, lib. V, c. VI; Villarosa, Scrilt. Filipp. pari. le II. 
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E toccando de' fratelli di quel tempo non par da tacere 
che la maggior gloria, che si ebbe in quella stagione la 

Congrega de’ nobili giovanetti fosse stata quella appunto 
di avere avuto fra le sue mura ne’ primi anni di sua mi- 
rabile vita Alfonso Maria de Liguori, Fondatore della Con- 
gregazione del SS. Redentore, e santo sopra molti altri 
per virtù e dottrina spettabilissimo. La madre del piissimo 
fanciullo era una tal Caterina Cavalieri congiunta di pa- 
rentado a Tommaso Fagano, prete del nostro Oratorio, ed 
uomo insigne per pietà e sapere 2 . Il perchè è agevole fin. 
tendersi come Alfonso insieme a' suoi fratelli % fosse stato 
dalla buona genitrice affidato alle cure de’ Padri dell’ Ora- 
torio di Napoli, e come Egli venisse diretto dal medesimo 
p. Tommaso Pagano nelle cose dello spirito *. Era adun- 
que il nostro Santo ne’ dieci anni di sua età quando veni- 
va ricevuto fratello del nostro Sodalizio % e quando co- 


*) La madre del de Liguori era sorella del celebre servo di 
Dio Emilio Giacomo Cavalieri, che fu anche ascritto alla nostra 
Congrega de’ nobili giovanetti. V. il mss. p. 1. II Cavalieri mo- 
ri, ìd concetto di santità e con riputazione di miracoli, Vesco- 
vo di Troia in Puglia. Jcancard, Vita di s. Alfonso de Li- 
guori, pari. I, cap. 1. 

•) Il Pagano anche diede il suo nome alla Congregazione di 
s. Giuseppe, ove fu ricevuto nel 16S2. Si rese poscia Filippino, 
e fu Esaminatore Sinodale. Villarosa, Op. cit. pari. I, p. 190. 

*) Ercole e Gaetano erano i fratelli del de Liguori, e furono 
anche ascritti alla Congregazione di s. Giuseppe. V. il tfMJ.p. 15. 

*) Villarosa, Op. cit. part. I. 

B ) Leggesi a p. 13 del Catalogo da noi sopra accennato nel 
mi», (sic): i D. Alfonso de Liguoro — ricevuto Novizio 7 mar- 
zo 1706— passato alla Congreg. della Visitaz.» &\\ ascritti alla 
nostra Congrega erano ricevuti prima in qualità di novizi o poi 
in quella di fratelli, come appare dalle regole della medesima 
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mlnciò a rallegrare della sua presenza la nostra Congre- 
gazione de’ giovanetti beatissima di avere accolto fanciullo 
nelle sue mura chi dovea in processo di tempo essere A- 
postolo dell’ intera città. Narra in brevi cenni del suo pie- 
toso vivere in questa Congregazione lo Jeancard: s Dopo 
quel felice giorno della prima comunione, segnalato da’ piu 
santi e generosi propositi, non cessò il pio direttore (il p. 
Pagano) di raccogliere dal Aglio delle sue cure e della sua 
tenerezza abbondantissime consolazioni. Egli lo fece entra- 
re, Cn dall’ età di dieci anni, nella Congregazione de' Gio- 
vani nobili, diretta da’ sacerdoti dell’ Oratorio. Alfonso vi 
si segnalò soprattutto per pietà e zelo. Ascoltava ogni gior- 
no la messa, con esattezza recavasi in tutte le assembleo 
della Congregazione, e scrupolosamente ne osservava le re- 
gole. Vi divenne modello, amore ed ammirazione de’ com- 
pagni, i quali commossi da tanta modestia, pietà ed inno- 
cenza si compiacevano di riguardarlo in qualche modo co- 
me un angelo disceso dal cielo sotto forme umane *». Ta- 
le per verità proscrivasi allora il piccolo Alfonso, e le sue 
virtù erano quasi sempre rifermate da illustri e solenni fat- 
ti. Tra i quali io ne racconterò un solo riferito da tutti 
gli scrittori della sua vita, siccome quello che ha maggio- 
re attenenza con la nostra Congregazione de’ nobili fan- 
ciulli *. Affine di procacciare a’ giovanetti di s. Giuseppe 
qualche onesto divertimento, aveanli un giorno i Padri del- 
P Oratorio condotti sopra certo delizioso ed ameno colle. 


Congregaziouc. V. il mss. estratto dal nostro Archivio, scans. 57, 
Case. 3. t Regole della CoDg. di s. Gioseflb sita dentro la Casa 
e sotto la cura de’ Padri dell’Oratorio di Napoli » (senza data). 
*) Jeancard, FU. cit. pari. 11, cap. 1. 

B ) Jeancard, ibid. ; Rispoli, pari. 1 ; Tannoia, toni. 1, lib. I; 
Marzella, pari. I, Amici cd altri. 
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che sovrasta olla città nostra *. Alfonso è ivi invitato a 
giuocare alle palle: se ne schermisce dapprima, cede poi 
alle istanze de’ suoi compagni, ma sebbene inesperto pur 
vince la prova. Allora uno sopra gli altri di que’ giova- 
netti, credendosi ingannato dal rifiuto che dapprima Alfon- 
so avea lor fatto di baloccarsi, si lasciò dire non so che 
parola meno dicevole ed onesta. La quale giunse sì dispia- 
cevole all’ animo del modesto Alfonso, che di tratto arros- 
sì tutto per l’ onta ed il dolore di quel fatto, onde voltosi 
al compagno gravemente gli disse: Come dunque /per un 
vii soldo oltraggiasi la maestà di un Dio l e gittando 
a' suoi piedi il vinto denaro: Ecco la tua moneta , soggiun- 
se, Iddio mi guardi guadagnarla in si fatta maniera /, 
e sì dicendo si tenne lungi dalla lieta brigata nasconden- 
dosi ne’ più remoli viali del giardino. Meravigliosa cosa ed 
incredibile a dire: in tanta tenerezza di anni era tanto il 
fervore di sua pietà, che in sull’ annottare fu rinvenuto an- 
cor genuflesso innanzi ad una immagine della sua dolce 
madre Maria, ove orando struggevasi in pianto c chiede- 
va a Dio perdono della colpa del male accorto compagno. 
Il quale rientrato in sè medesimo non potò contenersi di 
esclamare: ah l che mai io feci ! malmenai un santo / 
Tali erano i frutti, che produceva nell'animo di questo san- 
to giovanetto la pietosa educazione, che avea nella Con- 
grega di s. Giuseppe. Immagini però ognuno quanto il de 
Liguori venisse e prediletto e favorito da’ reggitori della 
sua Congregazione. Savio ed utile ordinamento di essa è 
l’ eleggere ogni anno tra’ fratelli quelli, che più vanno se- 
gnalati per pietà ed istruzione, a vari gradi creando cioè 
fra loro un rettore, due consultori, un segretario» alquan- 

*) Nella villa del Principe della Riccia, la quale una volta ap- 
partenevo al nostro Oratorio. 
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lì sagrestani, un maestro de’ novizi, un altro delle ceriino* 
nie e simigliami uffici': ordinamento, eli’ è potentissimo sti- 
molo a’ nobili giovanetti di emularsi a vicenda all’ acqui* 
sto della virtù. Ora il nostro piccolo Alfonso nelle annua* 
li elezioni della sua Congrega veniva chiamato agli uffici 
primari di essa, i quali erano da lui adempiuti con tanto 
maggiore amore e modestia, quanto più la sua umiltà fa* 
ceagli credere di esserne immeritevole. Ma fra i molti e 
diversi uffici eli’ egli ebbe, quello, a cui fu destinato nel* 
V anno 1711, forma oggidì la maggiore gloria della nostra 
piccola Congregazione. Imperocché venne Egli eletto in 
quell’ anno a Segretario della Congrega, e come tale voi* 
le di sé lasciarci una dolcissima memoria, eh’ è appunto 
il suo nome scritto di propria mano ne’ libri della Congre* 
gazione *. Giunto poi a' diciotto anni di sua vita, vollero i 
suoi moderatori che venisse ascritto alla Congrega de’ no* 
bili e magistrati, la quale sotto il titolo della Visitazione 
di Maria SS. è pur; diretta da’ preti dell’Oratorio di s. Fi* 
lippo Neri ’. Vivissima rimase però l’ immagine di quella 
celestiale vita di Alfonso nella mente di quegli avventura* 
ti fratelli di spirito, e di quanti ivi il conobbero*; ed ora 

*) Nel Libr. dell' Oratorio di a. Giuseppe, da noi sopra cita- 
to, trovasi registrato a p.76 un Catalogo degli ufficiali della no- 
stra Congregazione, ove sono trascritte lo elezioni de’ medesimi 
dal 1676 al 1740. 

a ) Leggesi a p. 13 a terg. del mas. cit. l’elezione de’ 2 febbra- 
io 1711 ed in fine (sic) * D. Alfonso de Liguoro secretarlo » . 

3 ) a Ai 15 agosto del 1715 venne il de Lignori deffinitivamen- 
te aggregato alla Congregazione de’ Dottori » . Cosi Io Jeancard, 
Fila cit. part. I, cap. 2. 

*) Il de Liguori per le sue virtù divenne assai caro a’ Padri 
del nostro Oratorio, e quanto Egli di riscontro amasse e tenes- 
se in pregio questo Istituto di preti secolari a preferenza di ogni 
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bene a ragione la piccola Congrega di 3. Giuseppe, lieta 
di averlo avuto un tempo a figliuolo, ne celebra con pom- 
pa la festa c con grande amore le lodi. Un fanciullo se- 
condo i nuovi statuti toccando gli elogi del Santo propo- 
ne ad esempio de’ suoi fratelli quel primo, che giunse così 
miracolosamente agli onori degli altari. 

Ma è ormai tempo eh’ io metta termine a questo primo 
periodo di vita della Congregazione de’ nobili giovanetti 
col dire alcun che della festa secolare, che ivi celebrossi 
nell’ anno 1715. Posta la fondazione della nostra Congre- 
gazione a’ 15 di febbraio del 1615, secondo il mss. del Giz- 
zio, piacque a Casimiro Sicola, prete del nostro Oratorio 
e Prefetto della Congregazione medesima ', di celebrarne 
con ogni pompa la festa secolare a’ 19 di marzo del 1715, 
perchè era quel giorno consecrato allo glorie del suo Pro- 
teggitore s. Giuseppe. Perlochè la nobile Congrega venne 
bellamente ornata con ogni leggiadria e con quella solen- 
nità che a sì lieto avvenimento conveniva \ Le mura in- 
terne ed esterne del sacro tempietto vedeansi riccamente 
addobbate di graziosissimi panneggiamenti di cremisi con 
ricami bellissimi in oro ed argento; e dodici magnifiche 
statue di argento a getto rappresentanti alcuni patròni 
della città nostra erano) collocate in su le prospere de’ no- 
stri fratelli. L’ altare) venne arricchito quanto fu più pos- 
sibile di ogni sorta di ornamenti e di fiori di argento 
al naturale, ed un grazioso intreccio di drappi pendenti, 

altro, ben lo addimostrò allorché volea rendersi Filippino. V. 
Jeancard, Fila cit. part. I, cap. 4; Villarosa , Op. cit. pari. I, 
ed altri. 

') Il Sicola fu anche ascritto alla nostra Congregazione de’ no- 
bili giovanetti. V. il mss. a p. 7. 

“) Ved. la relazione della suddetta festa nel mss. da noi cita- 
to, p. 16 e segg. 
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sostenuto da leggiadri pattini , sovrastava e circondava 
siffattamente l’ immagine del glorioso s. Giuseppe , che 
facea un prospetto non meno vago che nobile. Su l’in- 
gresso poi della Congregazione vede vasi innalzata la sta- 
tua del Santo, e due putti prostrati a’ suoi piedi rappre- 
sentavano i nobili giovanetti della Congrega con in ma- 
no una scritta, dove leggevansi quelle parole del Salmo 
LXXX: 

Saeculum nostrum 
In illuminatione Vultus tui. 

All’ingresso ancora del vestiboletto, come pure Intorno 
alle mura esterne della Congregazione pendevano bellamen- 
te delle iscrizioni, in cui vedeansi poste diverse sentenze 
bibliche ed alcuni epigrammi allusivi alla festa secolare, 
che celebravasi. La maggiore fra esse era quella, che ri- 
guardava proprio 1’ atrio della Chiesa, che qui mi è parso 
cosa utile di pubblicare con tutt’ i vizi del tempo, perchè 
tramanda a’ posteri la solennità di quella festa, 

D. O. M. 

Sarculorcm vestibolo, baecclordm Patri 
Divo Iosepho 

Potato Patri Saeculorum Regi» in Saeculo Nati. 

Hujus Sodalitii Patrono; 

pROPUSIORI, UT PAR ERAT, POMPA: 

Quo FACIL1U3 Alumros SUOR, 

Et spectartium animo» 

A S ARCUAI ASSERTO» POMPI» 

Deo, HON UNO TITOLO, omnium Patri 
Yihdicarxnt: 

Saeculare noe Festom 
Madri Patri» Divi Prilippi Nerii Filii 
Nobilicm Puerorum Congregatiohis Patbes 
- Instituerunt. 

D. D. 
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Così ornata la nostra Congregazione, i nobili giovanet- 
ti di s. Giuseppe fecero a gara di celebrare con santo giu- 
bilo la festività di quel giorno solenne. Tutti concorsero 
ad assistere con gran divozione alle sacre cerimonie, che 
furono rallegrate da musici concenti e da splendida illu- 
minazione. Un illustre oratore della Compagnia di Gesù % 
il quale nella sua giovinezza era stato fratello della nostra 
Congregazione, dovea recitarvi l' orazione secolare, ma in- 
fermatosi, venne supplito sì nella vigilia che nel giorno 
della festa da quattro nobili e valorosi giovanetti, i quali 
dissero si bene, che attiraronsi L’ammirazione degli ascol- 
tanti. e E questo basti, concbiude così il mss. della nostra 
Congrega, di aver detto a futura memoria della festa del 
Centesimo, sperando che siccome è durata la Congregazio- 
ne per un secolo sinora, cosi sotto la medesima protezio- 
ne del Santo sia per durare e sempreppiù crescere a glo- 
ria di Dio nel numero c nel merito sioo alla fine del mon- 
do * J. Ma non fu così almeno per allora: chè Iddio volle 
per alcun tempo mortifìcare la pia opera per vivificarla un 
dì più splendidamente. 
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*) Il p. Francesco Paterno. 

“) Parole della relazione storica nel cit. mss. a p. 20. 


Correndo Tanno 1740 fa mestieri cessare da quella bltó* 
na opera. Il nostro mss. accenna esserne stata la cagione 
il poco frequentare alla Congrega de’fratelli ascrittivi'; ed 
io mi penso la cosa non esser passata senza dolore di que* 
Padri, che arcano posto molto amore in quella santa ope* 
ra. Epperò eglino misero ogni lor cura, affinchè presto ri> 
vivesse l’estinta Congregazione, é ri riuscirono così in buon 
punto, che passati solo venti anni, nel dì 1° di gennaio 
dei 1760 renne ella sontuosamente riaperta Allora die* 
dero il lor nome alla piccola Congrega di s. Giuseppe mol* 
ti giovanetti, i quali per nobiltà di lignaggio e per le vir* 
tù proprie di quella tenera età, non erano secondi agli 
antichi loro fratelli di spirito. Fra questi novelli ascritti tu 
leggi i chiarissimi nomi de’ Duchi di Traetto, di Maddaloni, 
di Santa-Teodora, di Bagnoli, di Ascoli e di Turhto; de’Mar- 
chesi di Genzano, di Fuscaldo,di Capriglia e di Santo-Man* 
go; de’ Principi ialine di Cimitile, di Frascia, di Villa, di 
Strangolici Canosa,di Santo-Buono e di cento altri 1 . E sic-* 
come la nobiltà del sangue disgiunta dalla nobiltà dell’a- 
nimo, non è onore ma vitupero; così si vuol ricordare che 
in parecchi di codesti giovanetti la pietà non fu da meno 
dello splendore de’ natali. Alcuni di fatto vennero poscia 
in gran rinomanza per integrità di vita e per dottrina non 
comune. I nomi di un Nicola ed Andrea de’ conti Coppo* 

la e di un Carlantonio de Rosa, marchese di Villarosa, 

/ 

') Ved. il mss . Del cit.libr. dell’Oratorio di s.Giuseppe,a p.40. 

•) « Nell’ anno 1760 per la cura e diligenza de’ RR. PP. del- 
l’Oratorio si riapri la Congregazione, e vi si ascrissero molti 
fratelli >. Cosi il mss. cit. p. 40. 

*) Ved. il Catalogo ,del 1760 al 1777, p. 41 a 46 del cit, mss. 
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ancor vivono cari agli uomini di anima, che li conobbero 
a li ebbero in venerazione. Tutti e tre ebbero il cuor lo* 
ro educato a religione nella nostra Congrega de’ nobili 
giovanetti ei Coppola si resero dappoi Filippini di Na- 
poli, e furono specchio di molte virtù tra i preti dell’ Ora- 
torio. Entrambi furono chiamati a reggere la Congregazio- 
ne de’ Filippini e la governarono con singolare religione 
e prudenza. Nò la loro virtù rimase solo a fruttificare nel- 
la Congregazione : poiché Nicola venne eletto ad Arcive- 
scovo di Bari, donde fu traslatato alla Chiesa vescovile di 
Nola, ed Andrea acquistò fama nel pubblico pel difendere 
che fece con certo suo scritto la Teologia morale di s. Al- 
fonso de Liguori *, 11 Villarosa infine fu uomo assai sti- 
mato da quanti il conobbero, perchè dette opera indefessa 
alle lettere ed alle cose patrie, e quel che è più visse in 
istato laicale assai virtuosamente. (Educato fin dalla fan- 
ciullezza, cosi di lui fu scritto % in una Congregazione di 
nobili giovanetti diretti da’ PP. dell’ Oratorio, apprese di 
buon’ora i dettami della vera pietà con si forte persuasio- 
ne del loro pratico esercizio, che in tutto il corso di sua 
vita non si lasciò scappare mai occasione di ben meritare 
di Dio colla dilezione del prossimo s. La quale cosa egli 
Stesso, il marchese Villarosa, ebbe a confessare quando pre- 
se a lodare la prudenza di un tal Giovanni Cavalcante , 
prete del nostro Oratorio *. ( Con quanta prudenza, egli di- 

> ■» ' > . ‘ * ’l: ■ " ^ • » V.tAJ» 'V 

') I Coppola vennero ascritti alla nostra Congrega nel 1761, 
ed il Villarosa nel 176S. V. il cit. mas. a p. 41. 

a ) Villarosa, Op. cit. pari. I, p. 116 e seg. 

’) Art. estratto dal Poliorama Pittoresco, an. XI, n.38, scrit- 
to dall' ab. Racioppi. 

4 ) Il Cavalcante fu per più anni Prefello della Congregazione 
di s. Giuseppe. Mts. cit. p. 44. 
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ce \ ed esimia sofferenza si fosse condotto il Cavalcante In 
quel poco piacevole incarico, niuno meglio di noi può at- 
testarlo, che ne’ nostri verdi anni facemmo parte di quella 
pia ed utilissima unione, cosicché se qualche poco di buo- 
no in noi esiste, solo da quella ripeter lo dobbiamo i. E 
a ripagare il Villarosa le cure de’ reggitori del* suo spiri- 
to, volle nella tarda sua età farsi valoroso storiografo de- 
gli scrittori, del loro Istituto \ Con la nobiltà adunque del 
«angue e con quella dell’ animo pervennero i nostri giova- 
netti di ,s. Giuseppe a ridonare alla riaperta Congregazio- 
ne quello antico splendore, che le era venuto meno, e fu 
provvido pensiero de’ Padri di commetterne la cura in quel- 
la primiera rinnovazione ad Enrico Capece Minutolo, pre- 
te del nostro Oratorio, della cui solerzia nel mandar innan- 
zi la pia opera ancor vive fra noi tradizionale memoria \ 



') Villarosa, Op. cit. pari. I, p. .85. 

*) Oltre le Memorie degli Scrittori Filippini da noi citate, fu il 
Villarosa autore di moltissime altre opere, intorno alle quali e 
alla sua vita scrissero Antonio Racioppi e 1’ ab.Silvestri.Ved. il 
Poliorama Pittoresco ao.XI, n. 38;e le Lagrime degli Amici alla 
pia ed onoranda memoria del March, di Villarosa, Napoli 1847. 

*) Il Minutolo fu Prefetto della Congregazione dal 1763 al 1769. 
Mss. cit. p. 43. Fu poscia Vescovo di Mileto, e si segnalò oltre 
ogni diro nelle sollecitudini dell’ Episcopato. V. Capialbi, Mem. 
per servire alla storia della s. Chiesa Miletese. 
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III. 

*#• >1 *> ■» • ** I ' : ' I»/ hi «*t’r ! * * * 4 ffr ID 

Se non che, fossero le mutate condizioni de' tempi, fos- 
sero quelle malagevolezze, onde talvolta sogliono perire le 
opere più utili, Dio permettendolo, la benemerita Congre- 
gazione de’ fanciulli di lì a poco mancò novellamente alla 
città di Napoli'. Nulladimeno il desiderio ne era ancor 
vivo in mollissimi, e le utilità non dimenticate da coloro, 
I quali pongono 1 loro amori nel kene;làonde, passali pres- 
so a settanta anni , da che la Congregazione stessa non 
più vivea, si ebbe novella vita mercè i voli ardentissimi 
de’ vecchi Filippini, che fiorente la ricordavano, e de’nuo- 
vi, che da quella speravano vonirne alla crescente gioventù 
immenso vantaggio. 

L’ anno 1844 i Padri dell'Oratoria volsero adunque ogni 
loro pensiero alla restaurazione dell’estinta Congregazione, 
e ne fu occasione il vedere il ooncorso de’ fanciulli , che 
di giorno in giorno vie più si aumentava nell’ altra Con- 
grega detta deli' Assunta, eh' è pur diretta da’ nostri Pa- 
dri. Reggeva in quella stagione l’ Oratorio Napolitano quel 
chiarissimo Benedetto della Valle, la cui irreparabile per- 
dita ancor lagrimiamo,e la cui dolce memoria in noi vivrà 
lungamente 9 . Or questo pio sacerdote fu sempre confor- 
tatore a’ suoi fratelli di Istituto di dar opera , perché ve- 

*) Nel 1776, v. il cit. mss. 

*) Trasse il P. della Vallo i suoi natali da Francesco Duca 
di Ventigeano , o da Olimpia De li Monti Sanfelice. Fanciullo 
visse tra i Cassinosi di Napoli : quadrilustre si rese Filippino. 
Fu uomo di molte virtù ed assai versato nelle scienze sacre. 
Resse per più anni la Congregazione de’ Filippini, e fu Esami- 
natore e Revisore del nostro Clero. Mori il di 6 dicembre 1853. 
Ved. la Necrologia scritta da Alfonso Capecelatro d. 0. di Napo- 
li, inserita nella Raccolta Religiosa, La Scìenza b La Fede, 
volJ£XVI,quad. 156. Napoli 1853. 
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nìsse riaperta nella città nostra quella nobile Congrega di 

giovanetti, che un tempo era stala sì giovevole alla loro 
religiosa educazione. In un elogio , che fu scritto di lui, 
cosi si parla di quel di’ egli fece per menare a compimen- 
to quest’ opera: a All* età pargoletta fu ognora pietoso soc- 
corritore di opere e di consigli, mostrandosi sempre solle- 
cito, perchè quella placidissima aurora della vita non ve- 
nisse intenebrata dalla fosca caligine del secolo. L’uomo 
proceduto negli anni seguita la via della sua adolescenza, 
e però chi educa la pianta tenerella , 9i rallegra poscia 
della squisita bellezza de’ suoi frutti. Laonde il Della Val- 
le, vinte non poche difficoltà, volle novellamente riaperta 
tra i suoi Padri una Congregazione di nobili fanciulli de- 
dicata a s. Giuseppe* ». Era poi stimolo potentissimo pres- 
so tutti, onde venisse ristabilita la pia ed eletta unione, 
quel Carlantonio de Rosa, marchese di Villarosa, della cui 
giovinezza noi già ragionammo nelle presenti memorie. 
« E monumento glorioso di tal ministero, così il eh. Scrit- 
tore della vita del Marchese encomia la singolare sua pie- 
tà, è il nobile ardore, con cui si fece assiduo confortato- 
re a’ zelanti Prevosti de’ PP. dell’ Oratorio per riordinare 
l’ antica Congrega, ove i fanciulli di gentili natali riceven- 
do sublime scuola di spirituale educazione, ed apprenden- 
do di buon’ ora nell’ amore e timore di Dio 1’ affettuoso 
rispetto alla santa sua legge, s’informano di quella inal- 
terabile bontà di mente e di cuore, che suol costituire il 
Principal carattere di tutta la vita * ». Essendo adanque 
confortatori dell’ opera questi due chiarissimi uomini del 
Della Valle e del Villarosa, fu da’ Padri del nostro Ora- 

*) Necr. cit. scritta da A. Capecelatro d. 0. 

■) Elog. del March, di Villarosa per l’ Ab. Fr.Silveslri. V. Le 
Lagrime degli Amici da noi sopra cit. 
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torio stabilito in su lo scorcio del settembre 1844 che 
venisse novellamente riaperta la Congregazione de’ nobili 
giovanetti. Perlochè venne questa compiutamente ristau- 
rata, e decoratene le mura e rinnovellatene le prospere, 
cd erettovi un grazioso altare di marmo, e collocatovi un 
organo per accompagnamento delle laudi spirituali , risor- 
geva bella e maestosa la piccola Congrega , come 1’ era 
stata nelle età già scorse. E a complemento del suo an- 
tico splendore venne ancora arricchita di alcune sacre 
suppellettili e di quanto erale necessario pel divino culto; 
Il 25 dicembre di quell’anno i Padri dell’Oratorio e molti 
benemeriti nostri cittadini festeggiavano la ripristinazione 
di quella pia unione. Passò la sacra cerimonia fra i con- 
centi di eletta musica e la santa allegrezza di tutti. Ven- 
nero allora ascritti a fratelli della riaperta Congrega mol- 
tissimi giovanetti di gentili natali, e da alcuni di essi re- 
citaronsi parecchi sermoncini, che meravigliosamente gior 
varono alla pompa ed alla buona edificazione di quella 
festevole esultanza '. Nè da quel giorno in poi è punto 
venuta meno la frequenza de’ giovani medesimi al loro pic- 
colo Oratorio, anzi sempre più, la Dio mercè, crescono di 
numero e di fervore. 

Ma se 1 figliuoli del Neri diedero opera, onde fosse ac- 
conciamente restaurata la riaperta Congregazione , non 
mancarono poi di rivolgere ogni loro pensiero a prov- 
vederla di saggi ed utili regolamenti rispondenti al no- 
bile scopo della Congregazione. Laonde ben conoscen- 
do che le opere di pietà tanto più si perpetuano, quan- 
to più vengono accomodate a’ bisogni del tempo , in che 
si vive: ammaestrati inoltre dalle passate vicende, a cui 

f ) Ved.Ia relazione Btorica della riapertura della Congregazione 
nel cit. mts. a pag. 46. 
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era andata incontro quella loro istituzione, vollero innari' 
zi tratto che i’ ascrizione de’ fratelli alla Congrega si sten- 
desse ancora, senza escluderne i nobili , agli agiati e ci- 
vili giovanetti delia città nostra. Provveduto in tal guisa 
alla durata di essa, si vollero anche riordinati gli eserci- 
zi di pietà, a cui una volta usavano i nostri fratelli di s, 
Giuseppe, alcuni degli antichi rimettendo in vigore, ed 
altri nuovi a quelli aggiungendo. Tra i quali antichi eser- 
cizi vanno più di ogni altro ricordati quelli deli* Oratorio 
Vespertino % che consistevano nel raccogliere i nostri gio- 
vanetti in alcuni deliziosi siti della città nostra *; e quivi 
far recitare da alcuno di essi un sermoncino, che incita- 
va que’ cuori aaeor teneri alla pietà ed alfa virtù , o e* 
sor lavali all* imitazione delle sante gesto di qualche Eroe, 
di nostra Chiosa. Altre volte poi davano opera alle recito 
di alcune sacre e storiche rappresentazioni cou 1 accom- 
pagnamento di eletta musica; e vi conoorrea gente di ogal, 
condizione, e si diifùsa ne era la fama, ohe recandosi in 
Roma il promotore di questi esercizi, oh* era appunto quel, 
p. Gizzio, di cui noi discorremmo innanzi, ne venne alta- 
mente encomiato da Papa Clemente \ *. ii quale con gioia, 
immensa del suo cuore veniva ricordandogli come spessa 
fané intervenuto, quando trovava»! Nunzio in Napoli , q 

*) Leggessi al □, 5 delie Regole della Congregazione: < Have- 
ranno anche per particolare esercito , e proprio laro di man- 
tenere e promovere l’ Oratoria vespertino, solito farsi in diversi 
luoghi secondo la varietà delle stagioni t. Mu.in àrdi, scans. 
57, fas. 5. Reg. deila Gong, di s, Gios. eoe, sopr. eit. 

*) c Nel verno si radunavano nell’ Oratorio de' Filippini, nel- 
la primavera nella collina detta la JUonlagnola, nell’ està e nel- 
l’ autunno oel chiostro di s. Àgueilo Maggiore, aulica Badia de* 
Canonici Regolari del Salvatore »; Villarosa, Op, cit. pari. I. 

') Villarosa, Op. cit. pari. I, p, 148. 
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quegli esercizi vespertini della nostra piccola Congrega 
con molta sua edificazione Nè questi esercizi de' nostri 
Oratori Vespertini, a cui erano dediti i nobili giovanetti 
di 8. Giuseppe , si debbono confondere con altri da essi 

*) Parlano di siOaiii esercizi I’ Eugenio, Nap. Sacrr, il Alar* 
ciano, Op. cil. t. il, iib. 1, c. VI; il Celano, Noi. di Nap. Gioru. 
VII; il de Magistris, Stai, rerum memorab. Civ. eiEccl. Neap. 
Iib. I, seel. II; il Viliarosa, Op. cil. ed altri. A noi piace di qui 
trascrivere quanto di essi scrisse l’ Engeuio, Op. cit. Dell' Orat. 
di s. Filippo Neri, p. 132: « Fanno anco questi Padri un’ eser- 
citio di ricrcatione spirituale per li loro divoti , la qual c che 
ogni giorno di festa dopo il sermone di Chiesa alcuni di loro 
ondano ad un luogo di bellissima vista di terra, e di mare po- 
Sto alle pendice di Capo di monte, d’ incoulre Napoli accomo- 
dato con sedie di fabriche a guisa di Teatro, esposto a tutti, 
ebe vogliono intervenirvi, dove si dà principio alla ricreatioue 
con uno conserto di musica, de Lodi spirituali, le quali si can- 
tano da devoti dell’Oratorio che sempre ve ne intervengono. 
Poi si fa recitare un sermone da un Qgliuolino instrutto da Pa- 
dri, dopo il quale s’ interpone un’ altro canto , et alle volte si 
fa recitare da più d’ un flgliuolino iti forma di Dialogo, e sem- 
pre s’ interpone il canto da un sermone all’altro. Questi putti 
sono sentili con molla divotione per la semplicità puerile. Per 
ultimo uno de’ Padri, acciò la ricreatione termini con frutto, 
conchiude 1' esercitio, con un sermone grave e fruttuoso. Ulti- 
mamente si canta da tutta l’audieuzail salmo — Laudale Domi - 
num omnes geniesi poi s’ intona da un cantore questo verset- 
to: laudalo sempre sia il nome di Giesù e di Maria, qual si ri- 
plica da tutta I’ audienza, e si fa fioe alia ricreatione, che non 
è senza frutto , — quando per il mal tempo, o per il sol leone 
non si può far l’ esercitio nel detto luogo per esser scoverto* 
si trasferisce in altro luogo commodo all’ audienza, e partico- 
larmente alla Chiesa di s. Maria di Costautinopoli , et a certi 
tempi all’ Oratorio dell’ Assunta de' Padri; et a tal esercitio suol 
concorrere gran moltitudine di pcrsouc, eccetto donne i. 
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molto ciissimiglianti, istituiti ancora da’Preti dell' Oratorie 
nella città nostra fin da tempi remotissimi : donde poi a 
noi venne , se mal non oi apponiamo , quella tanto non 
meno utile effe benefica istituzione delle Cappelle Scroti- 
ne Quelli erano al tutto differenti da questi soltanto or- 
dinali a spirituale vantaggio de' nostri fanciulli di s. Giu- 
seppe, 

Oltre poi a siffatti esercizi dell’ Oratorio vespertino, ve- 
nivano ancora infermati i nostri giovanetti ad altre opere 
di pietà e di religione. Bello è il leggere quanto l'antico 
Mss. delle regolo lor prescrivea. Si congregavano la sera 
di ciascun sabato e le mattine delle feste: davano opera 
alla lettura spirituale e quel gran libro dell* Imitazione di 
Cristo era dato loro per nutrirli delia sustansa delle cose 
spirituali: oravano mentalmente e glorificavano col canta 
delle salmodiche laudi la loro madre Maria, Usavano inol- 
tre a* sacramenti, ascoltavano la predioa, e si rendevano 
in colpa di que' falli, che per avventura avessero commes- 
si intorno alle regole: a’ novizi poi veniva insegnala diffu- 
samente la dottrina cristiana Ma riapertasi la Congrega 

• t 

') Le Cappelle Serotino da alcuai (Sparano, item. lator. del- 
la t. Chies. Nap. pari. II, I. VI, c. V) si dissero fondate dall* Ar- 
civescovo Sorsate; e da altri (Zito, Sehiarim. ini or. all' orig. ed 
ulilil. dtUe Capp. Seroi .) dal Concubletti, dal Bruno e dal Ca- 
rafa, pii sacerdoti del nostro Clero. Ma noi portiamo sentenza 
per molte ragioni, che ci è accaduto leggere in proposito, che 
una siffatta istituzione ebbe origine da alcuni antichi esercizi 
di pietà introdotti nella città nostra da’ preti dell’ Oratorio. 

*) V. il mss. da noi cit. Regole della Congr. di s. Giosejfa 
eoe. ove trovasi descritto il fine della istituzione della Congrega- 
zione, alcuni ricordi , che sono massime salutari per vivere pia- 
mente, le Regole pe’ fratelli e pe’ novizi, gli Uffici di Coogrega- 
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bel 1844,6 trovandosi già dismessi gli esercizi dell'Orato- 
rio vespertino, vollero i reggitori di essa che più di ogni 
altra cosa si avessero i giovanetti un' ampia istruzione de- 
gli insegnamenti di nostra religione. Quivi infatti vengono 
eglino per vario modo istrutti del catechismo* ne penetra- 
no il senso, ne sciolgono i dubbi, ne interpetrano le qui- 
stioni, ed imparano cosi sin da fanciulli quelle verità re- 
ligiose, che sonoii principio di ogni virtù e di ogni bene. 
I fratelli ascritti alla nostra Congregazione di s. Giuseppe 
vengono poi distinti in più classi secondo l’età e la capa- 
cità di ogauno, e più volte 1’ anno danno solenne e pub- 
blica pruova di quanto essi hanno imparato largendosi pre- 
mi di onore a que’, che vi si segnalano.Nè ciò toglie lo 
adoperamento di moltissime altre pratiche di pietà, a cui 
usano i nostri teneri giovanetti. Partecipar spesso de’ SS. 
Sacramenti, festeggiare alcune annuali solennità, visitare 
gli infermi, emularsi a vicenda nello acquisto delle cristia- 
ne virtù, sono gli altri pietosi ufficii, a cui intendono i fra- 
telli della Congregazione \ 

- Nè ristettero qui le pietose cure de’ Padri dell’ Oratorio 
a prò della rinnovellata opera: chè eglino in veggendo co- 
me quella devota famiglia venisse da’ cieli benedetta, ga- 
reggiarono in santo amore per arricchirla di alcuni sacri 
presenti.Tra i quali vogliono essere più ricordati un s. Fi- 
lippo Neri, ritratto sopra tela e donato dal p. Antonio Ca- 
rafa *; e le sacre ossa del corpo del santo martire Celesti- 

zìonc; la Forma infine di ammissione de’ novizi e di aggrega- 
zione de’ fratelli. .... 

*) Ved. i Regolamenti trascritti nel Calendario annuale. 

■) Fu il Carafa uomo di molta carità e prudenza in consiglia- 
re, ed ebbe fama ancora di erudito. Scrisse alcune operette: fu 
regio Revisore e Membro dell’ Accademia di Religion cattolica. 
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no dalla pietà di altro nostro .confratello venate alla no* 
bile Congrega ed alcuni preziosi arredi acquistati dal 
Della Valle. Il quale, sinché visse, la soccorse di tutto il 
bisognevole, e volle eziandio dopo morto esserle utilissimo,' 
a Or, lui mancato per la morte (così il suo elogio), la Con* 
gregazione vive la mercé della sua bontà, mentre le fu lar- 
go di un tanto di annua rendita quanto potrà bastarle per 
le opere del culto, e per quelle modeste pompe di religio- 
ne, che sogliono educare sì efficacemente a pietà gli ani- 
mi de’ fanciulli * i.Noi esortiam però tutti quelli, che leg- 
geranno queste Memorie ed avranno prole da educare a 
non lasciarsi sedurre da certe massime, che corrono per 
verità troppo micidiali alla gioventù. Affidino la religiosa 
educazione de’ loro fanciulli a’ ministri del Santuario e ri- 
cordino le belle parole del Tommaseo: c Vorrei fin dal pri- 
mo albore della ragione cominciare ad infondere in quelle 
anime tenére il sentimento religioso, mostrando loro cosa 
che a religione appartenga, e indicandola degna di special 
riverenza, conducendoli alla chiesa, e facendoveli stare ritti 
e composti. Non è vero che l’ insegnamento religioso con-» 
venga serbarlo a’ maturi anni, come il Rousseau pretende- 
va. Nessuna età può degnamente comprendere l' idea di 
Dio; ma tutte da questa sublime idea possono essere conso- 
late e nobilitate. Che se, per mangiare, il fanciullo aspet- 
tasse poter conoscere quello che mangia , e’ morrebbe di 


Rinunziò il vescovado di Melfi e Rapolla , e sostenne paziente- 
mente il male della gotta per ben 24 anni. Venuto a morte, legava 
alla Congregazione di 8. Giuseppe alcuni sacri oggetti.Della sua 
vita scrissero il marchese di Villarosa, Op. cil. pari. II, ed il p. 
Capecelalro d. O. Necrologia , Napoli 1S47. 

*) Dal p. Raffaele Buonanno, prete dell’ Oratorio napolitano, 
“) Necr. cit. scritta da A. Capecelalro d. O. 


Digitized by Googl 


